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555 Una firma per continuare ad aiutare 

In occasione della dichiarazione dei redditi, oltre 
alla consolidata opzione per destinare l’8×mille 

alla Chiesa cattolica, è possibile sottoscrivere la scel-
ta di destinare una quota pari al 5×mille dell’Irpef, 
a favore di organizzazioni non lucrative di attività 
sociale. Nella diocesi di Albano, dal 2003 opera l’As-
sociazione promozione della solidarietà onlus (Aps), 
che gestisce le opere segno della Caritas diocesa-
na: la Social housing “Paolo VI” ad Albano Laziale, 
la casa per papà separati “Monsignor Dante Berni-
ni” di Tor San Lorenzo, la casa di accoglienza di Tor-
vaianica Cardinal Pizzardo, il Centro famiglia e vi-
ta di Aprilia (consultorio diocesano), il Centro di 
ascolto diocesano e l’ambulatorio medico della Ca-
ritas da poco aperto. Per sostenerne le attività con 
il 5×1000, occorre indicare insieme con la firma, il 
codice fiscale 90053920584.

5XMILLE

Domenica prossima si svolgerà a Pomezia 
una nuova assemblea sinodale diocesana Uno dei circoli sinodali tenuti nella diocesi di Albano

DI GIOVANNI SALSANO 

Quale nuovo passo del cammino 
insieme – in ascolto, discerni-
mento e condivisione – si ter-
rà domenica prossima, dalle 16 

presso l’hotel Enea di Pomezia, l’assem-
blea sinodale diocesana, composta dal 
vescovo Vincenzo Viva, dalla Segreteria 
del Sinodo, dai direttori degli Uffici pa-
storali della Curia, dai referenti vicaria-
li, accompagnati dai vicari territoriali, e 
dai referenti degli ambiti di ascolto.  
«Si tratta – spiega don Alessandro Sapu-
to, referente diocesano del Sinodo – di 
rivedere insieme il cammino fatto fino-
ra per riconoscere e condividere i primi 
germogli e le cure necessarie a farli cre-
scere, e per pensare con coraggio e slan-
cio alla strada che ci resta davanti. Nel-
la nostra chiesa diocesana, la rilettura 
della sintesi, frutto della fase di ascolto 
del primo anno, e la proposta dei Can-
tieri di Betania hanno trovato concre-
tizzazione a livello diocesano, vicaria-
le e parrocchiale, in iniziative, esperien-
ze, confronti e percorsi».  
Propedeutica all’incontro di domenica 
prossima è stata l’assemblea nazionale 
dei referenti del Sinodo, che si è svolta 
a marzo, e che ha permesso attraverso 
l’ascolto e la conversazione spirituale: 
«Di prestare attenzione – aggiunge don 
Alessandro Saputo – alle relazioni, al-

la formazione e alla verifica, di ascolta-
re i diversi mondi e il territorio, di fa-
vorire la corresponsabilità, di valoriz-
zare i laici e la rete dei referenti, di ri-
mettere al centro la Parola di Dio, l’Eu-
caristia e la comunità, di rimotivare gli 
organismi di partecipazione e gli uffici 
di curia e di riscoprirsi parte di una Chie-
sa più grande. Non è mancata la sotto-

lineatura delle fatiche, legate a un ca-
lo di entusiasmo e alla problematici-
tà nell’interessare più persone nel 
cammino. È emersa una certa lentez-
za a integrare lo stile sinodale nella 
pastorale ordinaria e a incarnare la 
“Chiesa in uscita”».  
In vista dell’appuntamento, la Segrete-
ria diocesana del Sinodo ha preparato 

e condiviso sul sito www.diocesidialba-
no.it alcune schede utili nella prepara-
zione dell’incontro. Si tratta di una sche-
da riassuntiva sulla struttura e le funzio-
ni dei Consigli pastorali, una scheda 
con la sintesi delle indicazioni contenu-
te nel direttorio per i Consigli pastora-
li parrocchiali, una scheda con la sinte-
si del documento del cardinale Marcel-
lo Semeraro “I consigli Pastorali in una 
Chiesa Sinodale” e un testo “In ascolto 
delle scritture” a commento del brano 
proposto nella traccia di lavoro e tratto 
dal capitolo 54 (Is 54, 1-8) del profeta 
Isaia. Sono auspicate anche la lettura e 
la meditazione della Sintesi diocesana 
del primo anno del Sinodo. Dopo un 
primo momento di accoglienza a par-
tire dalle 15,30, l’assemblea inizierà al-
le 16 con la preghiera e la descrizione 
da parte della segreteria del Sinodo del 
cammino fatto in questi due anni e del-
le attività svolte dagli uffici di Curia. Se-
guirà un momento di riflessione in 
gruppi, attraverso lo stile della “conver-
sazione spirituale”, per condividere, in 
vista della continuazione del cammino 
sinodale in diocesi, quali esperienze vo-
ler continuare a far crescere e quali in-
segnamenti sul camminare insieme so-
no emersi in questi due anni. La pre-
ghiera, dopo la restituzione di quanto 
emerso nei gruppi, concluderà i lavori 
dell’assemblea.

Per riconoscere 
e condividere 
i passi compiuti

Un meraviglioso poliedro 

È in calendario giovedì prossimo, 
in occasione della 60ª Giornata 

mondiale di preghiera per le voca-
zioni (che la Chiesa celebra il 30 apri-
le) la Veglia diocesana di preghiera 
per le vocazioni.  
L’appuntamento, sul tema “Tu sei 
un meraviglioso poliedro”, si terrà 
presso la chiesa dei Santi Pietro e 
Paolo, ad Aprilia, ed è a cura del Cen-
tro diocesano per le vocazioni, in col-
laborazione con l’ufficio diocesano 
per la Pastorale della famiglia, il Ser-
vizio diocesano per la Pastorale gio-
vanile, il Vicariato territoriale di Apri-
lia e la scuola intercongregazionale 
dei novizi e novizie dei Castelli Ro-
mani. Per i giovani della diocesi, sa-
rà anche una tappa di avvicinamen-

to alla prossima Gmg di Lisbona. «La 
preparazione della veglia – dice don 
Gabriele D’Annibale, direttore del 
Centro diocesano per le vocazioni – 
è stata davvero “poliedrica”, perché 
ha visto la partecipazione attiva di 
tanti uffici e realtà della nostra dio-
cesi, e la presenza della scuola inter-
congregazionale dei Castelli Roma-
ni, che si occuperà dell’accoglienza, 
e del Vicariato di Aprilia».  
Il momento dell’accoglienza inizie-
rà alle 19,30, mentre la Veglia pre-
sieduta dal vescovo Vincenzo Viva 
avrà inizio alle 21.  «L’aperitivo – con-
clude don Gabriele D’Annibale – sa-
rà offerto dalla parrocchia di Cam-
po di carne, mentre gli stand allesti-
ti in piazza aiuteranno tutti a entra-
re nel tema della Giornata».

VOCAZIONI

Testimoni dell’amore 

Domenica scorsa, la parrocchia 
della Sacra Famiglia in locali-

tà Cancelliera, ad Albano Laziale, 
ha ospitato il ritiro mensile dell’Isti-
tuto Santa Famiglia, cui hanno par-
tecipato numerose coppie di spo-
si impegnate in un percorso comu-
nitario. L’incontro è stato guidato 
da don Antonio Salimbeni, parro-
co a Cancelliera e delegato regio-
nale dell’Istituto, sul tema “Testi-
moni dell’Amore di Dio oltre ogni 
dissidio e persecuzione”.  
«Da alcuni mesi – ha detto don Sa-
limbeni – stiamo riflettendo sull’ar-
gomento della complementarietà 
fra sposi e presbiteri, un tema che 
ci porta ad addentrarci sulla spe-
cificità della nostra identità sacra-
mentale in quanto l’essere viene 
prima del fare. E questo perché al-
cuni aspetti di pastorale non devo-
no distoglierci dalla verità insita 
nel sacramento del matrimonio».

DI DANIELA NOTARFONSO * 

Il 15 e 16 aprile scorsi, presso la strut-
tura del Carmelo in località Sasso-
ne, a Ciampino, si è svolto il conve-

gno sinodale della Confederazione ita-
liana dei consultori di ispirazione cri-
stiana, che nel titolo “Allarga lo spazio 
della tua tenda” (Is. 54,2), contiene un 
richiamo al cammino sinodale che sta 
coinvolgendo tutta la Chiesa.  
Si sono riuniti 140 operatori di oltre 
70 dei 200 consultori presenti in Italia, 
con 19 rappresentanti di 7 dei 12 ser-
vizi operanti nel Lazio. Il saluto della 
presidente, Livia Cadei e una breve re-
lazione di fra Marco Vianelli, direttore 
dell’Ufficio famiglia della Cei, hanno 
aperto i lavori evidenziando che acco-
gliere gli stessi operatori e gli utenti è 
“incontrare il Risorto piagato”. Dopo 
ci si è divisi in gruppo con l’obiettivo 

di cogliere gli elementi comuni e le pe-
culiarità di ciascuno per condividere le 
buone prassi, e trovare parole che ride-
finiscano l’identità di questi servizi.  
Si è lavorato con entusiasmo, motiva-
zione e meraviglia nell’osservare la mol-
teplicità di servizi: corsi nelle scuole per 
la prevenzione del bullismo, un Alzhei-
mer cafè, la promozione dell’affido fa-
miliare, il sostegno alla genitorialità, i 
percorsi psicologici per gli adolescenti 
e le famiglie, un progetto di giustizia ri-
parativa, uno sportello per la prevenzio-
ne e il contrasto della violenza sui mi-
nori. Tutti segni della capacità di legge-
re le sfide e i bisogni delle famiglie di 
oggi. Nell’ottica della seconda tappa 
del percorso sinodale, tra i “Cantieri di 
Betania” proposti, si è identificato quel-
lo “della strada e del villaggio” che me-
glio esprime la realtà consultoriale. 

* direttore Consultorio diocesanoAlcuni delegati dei Consultori del Lazio

Per avere cura di persone e famiglie

Marino, presentato 
il libro sulla vita 
di monsignor Grassi

Un lungo tavolo ai piedi dell’altare, di 
fronte ai fedeli accorsi numerosi, ha ac-
colto sabato 15 aprile ospiti e relatori 

nella basilica di San Barnaba a Marino, dove 
è stato presentato il libro “Monsignor Gugliel-
mo Grassi, uomo di Dio e dono alla Chiesa”, 
di suor Beatrice Okwara delle Piccole disce-
pole di Gesù, dedicato al sacerdote e vescovo 
che ha operato per tanti anni tra Marino e 
Genzano di Roma e per il quale è stato aper-
to nel 2011 il processo di beatificazione.  
Dopo il saluto di benvenuto del parroco don 
Faustino Cancel, ha preso la parola il vesco-
vo Vincenzo Viva, che ha evidenziato l’im-
portanza dell’opera svolta in seno alla Chie-
sa e alla comunità locale dal sacerdote Gugliel-
mo Grassi, il suo lascito dottrinale e il suo in-
segnamento ancora attuale. A lui hanno fat-
to seguito le parole del sindaco di Marino Ste-
fano Cecchi, che ha rimarcato il segno profon-
do lasciato nella città di Marino dall’azione 
educatrice di monsignor Grassi attraverso 
un’attività pastorale incessante nella società 
del suo tempo, di cui si colgono ancora i frut-
ti. Poi è stata la volta degli oratori, presentati 
e moderati da Piero Doria, presidente della 
Commissione storica: Anna Baldazzi, docen-
te universitaria, lo storico Ugo Onorati e don 
Andrea De Matteis, Cancelliere diocesano. I 
primi due sono membri della Commissione 
storica della causa di beatificazione del Servo 
di Dio Guglielmo Grassi, mentre il terzo è vi-

cario giudiziale del tribu-
nale diocesano.  
Nel suo intervento, An-
na Baldazzi ha esposto la 
prima fase della vita di 
don Guglielmo Grassi, 
dalla sua formazione gio-
vanile nel contesto della 
società genzanese, dove 
era nato e cresciuto, esa-
minando anche i rappor-
ti intercorsi tra Grassi e 
don Romolo Murri pro-

motore dell’Opera dei Congressi e della Fuci. 
Il secondo intervento è stato svolto da Ugo 
Onorati sulle vicende inerenti l’attività pasto-
rale di monsignor Grassi a partire dal 1908, 
quando fu chiamato a coprire l’incarico vacan-
te di abate parroco di Marino, nel contesto sto-
rico dei profondi contrasti sociali e politici 
dell’epoca. In particolare sono state da lui ri-
cordate alcune delle opere giunte fino a oggi, 
come i due istituti – i Discepoli e le Piccole 
Discepole di Gesù –, la società sportiva “Le-
panto”, la cassa rurale e artigiana San Barna-
ba, le attività oratoriali teatrali e cinemato-
grafiche. L’ultimo intervento di don Andrea De 
Matteis ha trattato delle peculiarità spirituali 
e dottrinali di monsignor Grassi, il suo spiri-
to francescano, la sua capacità di diffondere 
l’insegnamento evangelico con profondità di 
pensiero e grande facoltà di comunicazione, 
la particolare devozione al Sacro Cuore di Ge-
sù. Per ultima ha preso la parola l’autrice, suor 
Beatrice Okwara, che ha narrato la genesi del 
suo lavoro di ricerca e di studio durato ben 
sei anni, condensato ora nelle 160 pagine del 
libro. Questo rappresenta ormai non un pun-
to di arrivo per la conoscenza della figura del 
prelato, candidato agli onori degli altari, ma 
piuttosto un punto di partenza, per nuovi stu-
di e approfondimenti. Un saluto finale è sta-
to dato ai presenti dalla superiora generale 
della Congregazione, suor Jacinta Ikweze, fe-
licitandosi con l’autrice per la realizzazione 
dell’impresa editoriale.  
Il libro sarà nuovamente presentato al pub-
blico il 19 maggio alle 18,30 nella chiesa del-
la Santissima Trinità di Genzano di Ro-
ma.(G.Sal.)

L’EVENTO

Cecchi, Okwara e Viva

Sabato 15 aprile il vescovo 
di Albano, Vincenzo Viva 
ha incontrato presso il se-

minario vescovile una delega-
zione dei Cursillos della dio-
cesi, appartenenti al movi-
mento ecclesiale cattolico in-
ternazionale “Cursillos de Cri-
stianidad”. Un appuntamen-
to richiesto dallo stesso vesco-
vo per conoscere da vicino la 
realtà e il momento che sta at-
traversando, caratterizzato 
dalla necessità di ripartire do-
po il periodo della pandemia.  
La riunione è iniziata con un 
momento di preghiera, dopo 
il quale ha preso la parola 
monsignor Viva: «Nel corso 
dell’incontro – spiegano i rap-
presentanti del movimento 
dei Cursillos – monsignor Vi-
va, pur esprimendo il suo 
rammarico per l’attuale situa-
zione di difficoltà, si è altresì 

detto compiaciuto per la pre-
senza di tanti fratelli e sorel-
le, ricordando tra l’altro di aver 
conosciuto e apprezzato il 
movimento nella sua diocesi 
di Nardò Gallipoli. Nel suo 
discorso, ci ha esortato a ri-
prendere il cammino interrot-
to anche a causa della pande-
mia, assicurandoci il suo so-
stegno, e ci ha chiaramente 
manifestato il suo interesse af-
finché il movimento sia par-
te integrante della chiesa dio-
cesana».  
Al termine dell’incontro, du-
rato quasi due ore, i presenti 
hanno molto apprezzato le 
parole di monsignor Viva e 
hanno assicurato la loro di-
sponibilità alla ripresa delle 
attività, mentre il vescovo ha 
confermato la sua paterna vi-
cinanza. 

(A. Pao.)

In Seminario l’incontro del vescovo 
e i Cursillos della diocesi di Albano «Un sostegno nella sfida»

In occasione della visita in Sierra Leone del vesco-
vo Vincenzo Viva e alla vigilia dell’ingresso in 
diocesi del nuovo vescovo, monsignor Bob John 

Hassan Koroma, previsto per il 13 maggio, l’attua-
le amministratore apostolico della diocesi di Make-
ni, il vescovo Natale Paganelli ha scritto una lettera 
di saluto e ringraziamento alla diocesi di Albano.  
«La diocesi di Makeni – ha scritto monsignor Paga-
nelli – si sta preparando all’ordi-
nazione episcopale del suo nuo-
vo vescovo, il 13 maggio, festa 
della Madonna di Fatima, che è 
la patrona della diocesi. L’annun-
cio è stato fatto dal Nunzio apo-
stolico l’11 febbraio, qui a Make-
ni e quando è stato pronunciato 
il nome del nuovo vescovo, mon-
signor Bob John Hassan Koroma, tutta l’assemblea, 
composta da sacerdoti, religiosi e laici, è esplosa in 
un incontenibile grido d giubilo. Profonda è stata 
la gioia di tutti i presenti nel conoscere che il Papa 
avesse scelto come nuovo vescovo un sacerdote del 
clero diocesano di Makeni». Emozioni che hanno 
coinvolto l’attuale amministratore apostolico: «Per-
sonalmente – ha aggiunto Paganelli – sono profon-

damente felice di questa decisione, dopo 11 anni co-
me amministratore apostolico della diocesi, 3 co-
me sacerdote e 8 come vescovo, era necessario che 
il Santo Padre nominasse il nuovo vescovo. Make-
ni era l’unica delle quattro diocesi della Sierra Leo-
ne a non avere un vescovo locale. Posso dire, con 
tutta sincerità, che non sono stati anni facili. Am-
ministrare una diocesi, dopo una crisi nella stessa 

diocesi e nella chiesa locale della 
Sierra Leone, è stata una sfida con 
non pochi ostacoli, ma grazie a 
Dio ho avuto accanto a me alcu-
ne persone, sacerdoti, religiosi, re-
ligiose e laici che mi hanno soste-
nuto. Con gioia nel cuore posso 
dire: “missione compiuta”, e di 
questo ringrazio il Signore».  

In questi giorni, e fino a domani, nella diocesi di 
Makeni è presente anche il vescovo di Albano, Vin-
cenzo Viva. «La visita è un’ottima occasione – con-
clude monsignor Paganelli – per ringraziare, di nuo-
vo, lui e tutta la diocesi di Albano per la generosa 
collaborazione, e allo stesso tempo mettere le basi 
per la collaborazione con il nuovo vescovo». 

Alessandro Paone

Il vescovo Paganelli 
ha scritto una lettera 
alla diocesi di Albano 
al termine del mandato 
nella Chiesa di Makeni
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